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“IL CONTRIBUTO DELL’INFORMATICA PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ ISPETTIVE – RISULTATI E PROSPETTIVE”
Premessa
Quando l’Avv. Bologna, agli inizi di quest’anno, mi propose la direzione dell’Area Sistemi Informativi per le Attività Ispettive (di nuova istituzione), io, esperto di scienze e politiche sociali ma non di informatica, ebbi forti resistenze ad accettare.
Poi mi convinsi, soprattutto quando acquistai  consapevolezza di due cose: 

1. che la tecnologia non è sinonimo di mezzi materiali o di tecniche, bensì l’impiego e l’applicazione sistematica di conoscenze scientifiche, finalizzati al raggiungimento, in modo efficiente ed uniforme, di risultati: insomma, è la razionalizzazione dello sforzo lavorativo;

2. che l’informatica, fin dalla sua prima diffusione (agli inizi degli anni ’60) è stata uno dei principali fattori di mutamento sociale, dentro e fuori le organizzazioni e le istituzioni, pubbliche e private.
Anche se perdura ancora in qualcuno, nei nostri uffici, che l’informatica sia quasi una scienza esoterica, è ormai storicamente dimostrato che essa è uno straordinario  strumento di innovazione, di semplificazione, di razionalizzazione e di gestione dei processi di lavoro e dei procedimenti.

E’ un linguaggio che richiede, e produce, di per sé, razionalità.

E’, inoltre, uno strumento atto a favorire la democrazia, in quanto consente un approfondimento collettivo dei processi e delle decisioni e permette la diffusione di grandi volumi di informazioni.
L’Area V – SISAI: dall’istituzione ai primi risultati
Con questo spirito stiamo costruendo la nuova Area: con l’intento di migliorare la quantità e la qualità del lavoro di tutto il personale degli Ispettorati, si tratti di impiegati, ispettori o dirigenti.

Certo, non abbiamo bacchette magiche, né (almeno fino ad oggi) risorse finanziarie.

E’ un lavoro in progressione, che richiede visione prospettica, conoscenza approfondita delle attività ispettive, collaborazione, ma anche determinazione.
Nel rispetto degli specifici ruoli e delle rispettive sfere di competenza istituzionale e/o contrattuale, abbiamo inteso sviluppare, fin dal primo momento, e intendiamo consolidare interrelazioni sistematiche e feconde con tutti i reali e potenziali interlocutori, esterni ed interni:

- con le DG “Attività Ispettiva” e “Innovazione Tecnologica” del MLPS;

- con il Comando generale dei NIL Carabinieri;

- con l’INPS, l’INAIL, l’Agenzia delle Entrate e UNIONCAMERE;

- con i Consulenti del Lavoro;

- con tutte le strutture organizzative del Dipartimento, ed in particolare con l’Area III “Attività Ispettive”, con i due IRL, con l’Area VI “controllo di Gestione” e con l’Area VIII “Monitoraggio della Qualità”.

L’Area V ha, e vuole mantenere, una struttura leggera a livello centrale. Vuole, piuttosto, appoggiarsi, per un efficace funzionamento, proprio e degli Ispettorati, ad una rete territoriale costituita dai CED provinciali.
Il lavoro fin qui svolto, in poco meno di 8 mesi, si è mosso lungo sette direttrici di fondo:

1. la partecipazione attiva al processo nazionale di razionalizzazione dell’attività ispettiva, seguito all’emanazione del D.Lgs. 124/2004 e all’informatizzazione delle procedure: In questo ambito, si inseriscono:

a) il Protocollo d’intesa, sottoscritto il 20 settembre 2005, sulla cessione del “Portale   della Vigilanza”;

b) la sperimentazione in corso a Catania del Sistema di Gestione delle Ispezioni sul Lavoro (SGIL);

c) la condivisione del lavoro di analisi sul nuovo applicativo condotta in seno al Gruppo istituito presso il MLPS ;

d) la collaborazione per l’espletamento degli interventi formativi per la qualificazione e l’aggiornamento di 600 Ispettori del lavoro (80 CC, 300 Funzionari, 220 Ispettori in servizio – Progetto “FORMISPE”, finanziato dalla regione con risorse della Mis. 3.10 del POR Sicilia 2000-2006, per oltre 3.800, 000 €);

2. lo sviluppo e l’installazione presso tutti e nove gli IPL di un nuovo software di gestione dell’attività ispettiva (ISPEZIO in ambiente windows), in attesa della conclusione della sperimentazione dello SGIL;
3. il collegamento alla RUAR di tutti gli IPL, primo esempio di connettività di uffici periferici in tutta l’Amministrazione Regionale;

4. la riorganizzazione del sistema di riscossione delle sanzioni irrogate dagli IPL (Circolare n.5/2005), con l’istituzione di uno specifico Capitolo di entrata del Bilancio regionale;

5. la previsione di un Capitolo di spesa per l’attività ispettiva, cui far affluire almeno il 10% delle sanzioni riscosse (Disegno di legge in Finanziaria);
6. la tipizzazione e informatizzazione dei procedimenti (semplificazione della modulistica in uso, conciliazione monocratica, illeciti penali e contenzioso, ecc. – Attività in corso);

7. lo sviluppo della comunicazione interna ed esterna (assiduo utilizzo del sito internet dell’Assessorato, creazione dell’Area Riservata SISAI, elaborazione della Carta dei servizi).

I mutamenti nell’organizzazione del lavoro

Le innovazioni introdotte comportano, anche se ancora allo stato iniziale, (e, comunque, produrranno nel tempo) profondi mutamenti nell’organizzazione del lavoro interna ed esterna agli Uffici:
· sul piano individuale, nel modo di operare e di relazione interpersonale, dei singoli dipendenti (si pensi, solo per fare un esempio, alla diffusione della Posta Elettronica e alla disponibilità su intranet della banca dati legislativa DBI);

· sul piano collettivo, nella relazione tra i diversi Uffici, i Dipartimenti e gli utenti (si pensi all’assistenza tramite RUAR, alla possibilità di rilevazioni dati dal Centro, ecc.).
Sono destinate a cambiare, quindi, in linea con la filosofia del D.Lgs. 124 anche:

· i rapporti con le imprese ispezionate, alle quali è indispensabile consegnare  verbale di ogni accesso;
· il criterio di produttività del lavoro: sarà reale solo ciò che risulterà  registrato al CED, sul sistema informativo;

· conseguentemente, anche le relazioni tra Ispettori, CED, UU.OO., Capo Servizio;

· il processo dell’attività ispettiva, che sarà monitorato lungo tutto il percorso amministrativo della pratica (dalla protocollazione – che, con l’inizio del 2006, sarà informatizzata) alla chiusura e standardizzato;
· gli organigrammi dei CED che, per i maggiori compiti, ad essi affidati (nuovo ISPEZIO, RUAR, aggiornamento del programma e del personale) dovranno essere potenziati.

Dall’altra parte, notevoli benefici si produrranno nell’organizzazione interna del lavoro degli Ispettorati:
· la modellizzazione dei processi e dei procedimenti, rappresenterà un importante supporto ai comportamenti direzionali; 

· saranno ridotte e semplificate le rilevazioni statistiche, le cui modalità saranno assimilate ai format del MLPS, integrati con i dati funzionali all’attività dell’Amministrazione regionale (monitoraggio degli obiettivi, controllo di gestione, …)

· maggiore affidalità e attendibilità;

· costante lettura critica, da parte degli IRL, dell’AREA III e dell’AREA V;
· efficace comunicazione con gli utenti;

· rafforzamento delle politiche di settore.

· è in corso di predisposizione un “Vademecum” sugli illeciti penali;

· è in corso di predisposizione il Manuale d’uso di ISPEZIO;

· sarà garantita l’assistenza a distanza su ISPEZIO;

· sarà implementata l’Area Riservata, nella quale saranno resi disponibili anche gli aggiornamenti di ISPEZIO;

· i CED degli IPL, insomma, diventeranno “clienti attivi” dell’Area V.

Il prossimo futuro
Si tratta, come dicevo, di un lavoro in progress. Siamo ancora all’inizio del percorso, abbiamo ben presenti i problemi e  chiaro il cammino che ci attende.
Allo sviluppo futuro concorreranno due fattori:

a) i lavori affidati al Gruppo di Lavoro istituito con il DDG 210 (analisi dei flussi informativi, studio delle innovazioni legislative e amministrative, composizione in sistemi delle unità funzionali oggi separate, traduzione dei procedimenti in linguaggi informatici, proseguire il lungo e complesso lavoro di analisi di ISPEZIO prima della sua messa a regime);

b)  il Progetto FORMISPE, che dovrà necessaria comprendere nel programma didattico: ISPEZIO, RUAR, Portale della Vigilanza);
c) il Piano di formazione permanente, che avrà inizio fin dal prossimo gennaio, con incontri mensili, rivolto a tutti gli operatori CED 

Osservazioni conclusive
L’informatica, più di altri strumenti, tende a modificare profondamente la struttura gerarchica  e funzionale che caratterizza ogni Amministrazione o Azienda.

Essa, infatti, comporta, la transizione da una organizzazione per uffici autosufficienti ad una per sistemi interdipendenti, sulla base di scopi, progetti e programmi, nella quale è indispensabile la collaborazione di soggetti appartenenti a sistemi e livelli differenti.
Non tutto è stato facile; non tutto sarà facile, dunque!

Ci sono state e ci sono resistenze. Ma tutti i cambiamenti ne comportano o, addirittura, ne producono.

Siamo pronti ad analizzarle e ad affrontarle con serenità e spirito costruttivo, ma decisi a superarle.

Siamo consapevoli che il successo o l’insuccesso di un sistema informativo – sia dal punto di vista tecnico che economico – non dipende solo dalla qualità dei progetti, delle macchine e delle tecniche di realizzazione. 

Non basta neppure la competenza degli specialisti.

Occorre pure che:

-  ci sia il contributo di studio e di esperienza di tutti i ruoli operativi interessati:

- che un cambiamento culturale accompagni il processo di innovazione.

E’ con questo invito e con questo auspicio che ringraziamo tutti per la collaborazione fin qui mostrata e ci accingiamo a completare il lavoro iniziato.
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